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IL: ‘orrendo delitto politico! che tiene 
spesa in orrore e in ansia, l’anima 

ha strappato al 

eco veggente Del Croix alla Camera 
è tempo 

e la scure sia levata dal littorio e 

   

  

   
   

    

   

   

   

lell’intera Nazione, 

liana un “monito serevo: 

brata sul nodo della violenza... 

la invocazione vera e sacra. 

rto del travaglio 

19
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azione. 

1 @ E’ tempo...... 

‘48 Ma se l’invocazione non Vuol resta- 
- 606: accademica, sei. propositi. del Go 

lerno € anché del. partito fascista so- 

5%, ‘quali la vittima straziata e il popolo 
daliano domandano, non deve mancare 

delle Baolazigni” nette e I, ‘Gora Fa ea g10 

i did. 

| Non basta ricercare e punire oli vas- 
Lib; o anche 1 complici materiali e 

occorre colpire il male alla 
Occorre saper fare l'esame di! 

scienza e rispondere se non forse sul| 
Istema di politica instaurato stia l’o- 

orali; 

&dice. 

îgine del male. 

| Fin che sì tenga il partito al di so- 
ra delle leggi, al di sopra dello Stato, 

che la violenza sia condannata solo 
b e (per quanto nuoccia agli interessi 
let partito, fin che il printipio e il si- 

9 — tema dell’illegalismo non’ sono-tolti; 
ii: ‘éonsentiti 0 tollerati per ‘quanto 

rve al partito, fin che l’organizzazio- 
9 È dei poteri civili ‘è superata e resa 
D —tupotente O partigiana dalla sovrappo 
__izione del partito. allo Stato ;: fin che 

‘mon. si 
otrà dire di àver sanata, la piaga. Biso 

D 

   
‘Mhbyla è la, situazione di fatto, 

a estirpare queste prime radici... 

     

        

rigo 

) —hinaeciare, percuotere. ‘un libe 

i no sol 5908 OTO 

Irbitrio e all’ Sitogi 

eggi... pa d 

si vuol dire che 8) 
h piccole violenze ‘mon 
D neghiamo ; i 

talità e le violenz hanno et 

“eksenza ed eguale lata 
fo ad esse è difficile. stabi 

  

   
   

  

   

  

  

  

Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

Via Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2-52 
| (Conto corrente con la Posta) 

Trai bagliori inistri degl 

  

L'anima della ‘Nazione ha risposto 

E” tempo....... Troppo l’Italia ha sé 
di lotte interne, 

oppo l’arbitrio, la. {soperchieria, la 
pressione delle libertà, dei diritti ha 

tuto in nome degli interessi di un 
rtito che si volle ide mtificare con la 

| Ogcorre che da Roma aglio ‘estremi 
Jonfini. della Patria SI sabpia ‘che. non. | 

tollerata alcuna forza e aleun ‘potere 
8 : pon sla quello della legge; 0GCOT- 

V' che l’autorità politica ‘locale, le for 

bai polizia, Ja magistratura abbiano |. 
i \rantita la piena libertà e indipenden 

hell’applicare egualmente «per tutti 
“legge; pt Che nessun: don Ro- 

ircittà: e paosiniogedite ‘chef 
i | segnetario politàeg. del. fascio sappia 

e non.ha nessun diritto: di diffidare 

        

a ton ui. Dei pate “agire di 
iS “Comitat | 

D sa È noi: 
“piccole o grandi. to ille, 
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ACE, COP 
" deputato rapito in’ pieno giorno‘ a Roma | --Hl cadavere Capo 
loverno - Una: marea di fango che monta - Interessi loschi - Stampa foraggiata a milioni - Dimissioni 

    

L’ITALIA: ATTENDE INESORABILE. E PRONTA GIUSTIZIA 

ni da scure sul nodo della violenza... 
a sè il suffragio del consenso popola. 
te. 

Be Hora invano abbiamo sino ad 0- 

lenze. Avviene invece di consueto che 
i imang'anellatori se ne vanno spavaldi 
come di azione gloriosa compiuta e gli 
organi del partito li tengono in onore 
e in carica, e la stampa ne loda l’atti-. 
vità. 

te- le forze del male » scrive oggi, 

galismo. 
E sta bene; finò in fonidat 

 1deve significare rivedere prontamente | 

UTI fatto rave per sè stesso, reso an- 
cor. più grave dal succedersi di ‘eventi 
che paralizzano in certo qual modo la 
vita. politica italiana e che ‘mettono 
alla luce una torbida schiuma di delin- 
quenza, ha. bisogno sia pur limitata di 
una. illustrazione sa parte del nostro 
‘giornale. 

Seguiremò perciò hi: intervalli i fat- 
ti più salienti, tutte le vicende! che si 
sono accavallate l’una nell’altra come 

onde di una’marea, battuta da un:for- 
tunale implacabile. 

. Le prime notizie 
VAS 13, tutti i giornali, riprotan- 

doi stesodonti della: seduta parlamen 
tare e dopo aver riprodotte le parole 
‘del Pres. del Consiglio in merito! alla 
scomparsa dell’on. Matteotti, fatto sa- 
lire. in automobile da, cinque sicari ri- 
È erivano il tamulto. suscitato dall’on. 

Chiesa il quale polemizzando sulle as- 
sicurazioni date dall’on. Mussolini! scat 
tando, grido: Il presidente del Consi, 
glio tace; è complice! 

L'on. Chiesa: chiarì, seduta stbafo, i 
suo pensiero ‘invocando dal governo, 
pronta. ed egqiià giustizia, 

Cinque . «misteriosi aggressori 
ba» stampa riferita;--con dovizia | idi 

lista e riferiva pure, le prime indagini 
della. autorità..La.quale scoperta ed i: 
dentificata la macchina, dai numeri di, 
‘matricola 55-12164 falieva Un, immedia 
to sopraluogo ‘al garage di Certo 

   

  

partita l’autovettura rapitriee, 
è sf seppè che una comitiva ‘di 

; | cinque individui qualificati agenti idel 
‘‘voloritari in gita e fiduciari] ‘ministero; 

; ‘în missione delicata, avevano ottenùuta 
“la, “macchina mediante garanzia  serit- 
ita e ‘rilasciata ! dall’avvocato Filipelli 

     

  

|Biornalone: sf ascista che pubblica 
‘l’osceno' romanzo di Guido da Verona,   

Hi peo! e che domani pubblicherà, quale sto- 

pi D'altra parte. diejamo pure éhés rica, appendice, le gesta, rocambolesce, 

i 

» € 

oli interessi della vita nazionale; ‘ben LadHesche, romantiche, e sensazinonali 
liù nuoce la diffusa ‘compressione: dii def suoi” idirettori e sottodirettori, de- 

- fielto che possa reehre: danno dle de gli” bi enti Viaggiatori a L. 1500 al me- 

tto clamoroso. 

fi si deve: Li come: sinto-l! 

“di ùn Sistema ci \ 
e va radicalmente ‘curato; dall'alto] 

   No di uma situazior 

basso, in ogni parte. ‘della Nazione. 

    

   

in sistema, litto. Così le manganellate They io ‘domenica, mentre. l’Italia. è | 

    

    

      

   

  

   

nisonen “volontà: e 

    

| Guardiamo-tra BOSIO: manganellate 

léttorali, del segretario politico «di Tar 
(ento (per le quali venne» giorni “fa| 
ondannato) valgonò, come indizio di 

quanto il'più. Glambroso | 
pro- 

‘piena 
“indignazione eontro. le' violenze. Milia 

i ufito, VeLnero. resalate. a Missio Giul 
ppe 2 ‘ Remanzacco; TEC di ‘averi vota.| 

   

  

Ì Ma. «quelle, did Li .ser-| 
e servonova far passare l’ unanime 

è x 008, 
   

pe ece. ec. (1° giornale, come il letto- 
nre Vedrà; nel'corso del resotonto è stato 

Soppresso: N; d. R.). Al garage fu; an' 

TAR versata. ‘uma cauzione di Cinque mi 
a 

Tra: gli aggressori risultava un “ger-' 
fo Dumini, alto papavero bazzieante in 
tutti gh uffici, l’ardito Volpi; imm tale 
Bettazzi, il taor Putato di Milano. lo 

notti eleganti dati alla bella vita, Gri- 
colmi di onori e di incombenze specia 
di, foraggiati das persone altologate. nei 
ranghi. fascistis. alla” don! Rodtigo,. di- 
‘spgsti. a qualunque. delitto. e it fi 
ne nazionale i”. Gaba, TER 

sl Lia Questura : romana cominciò è ne ar 
|resti è'oli> interrogatori, ordinò levin- 

tre Dumini veniva portato a Regina | 
e-da'stam pa: da alla. Pi Se 
pa; i cla 

16 

      i "da “gente! 'responsabi 
olo, da Lana Stavamio co e, 

pipa og 
ERA ge n          

ra cercata una deplorazione di tali vio, 

particolari, il ratto del deputato socia di 

10 | 
dee. vani Tomasint: n via Crociferi da %o., 

‘direttore’ del « Corriere Italiano » quel] 

chauffeur Colîmi “ed un quinto” ‘Giova-| 

i lenti, i profittatori, gli uomini che, a 
| traverso il fascismo, cercano 0 sfogo 
di ambizioni, 0 sfogo di ire, o. pr edomi- 

; nio personale o tutela di personali in 
teressi, siano subito e senza pietà e- 

[liminati. KE il sistema sia severamente 
‘controllato... ; 

Se sinceramente’ si vuole una vita 
nuova, dove il popolo respiri al fine 
la sua ‘libera pace, questa è la via. 

Il nuovo. ministro dell’Imterno, as- 
: sumendo l’ufficio, serive ai Protti 
i E’ necessario che tutti operino con 

‘« Pino in Tod per stroncare tatti i energia e fermezza per il consolidamen 
‘to dell’ ordine Nazionale sulla base del- 

nuovo stile il « Giornale del. Priaglio »i ; l'assoluto rispetto. alla legge.». 
solito a magmnificare le gesta, ‘dell ille. e Sia questa la-parola vera e severa 

‘ |Così la Patria potrà riacquistare paee 
ma ciò e avviarsi a prosparità sicura. 

E la Provvidenza ‘avrà potuto ‘tràr 
le severamente metodi e uomini. I vio-! re dal delitto, la salute della Nazione. 

COME FU UCCISO MATTEOTTI 
tra la P. S. edi il « Corriere Italiano » 
‘diretto dal Filipelli avveniva uno scam 
bio di idee... e di chiarificazioni talmen 
te ignobili da indignare tutta la nazio- 
ne. Filipelli libero, trattato con dovuti 
riguardi, irrideva autorità cabbando 
la pubblica opinione. La quale serena- 
mente non gli, ha, per fortuna, mai 
ereduto..:. i 

28 rivoltellate ? 
Alcuni giornalli; ufciti in edzione 

speciale davano per certa la notizia che 
il cavadere era stato rinvenuto, orti 
bilmente massacrato di colpi, finito con 
28 pistolettate. 
‘Questi particolari furono smentiti su 

bito, tanto è vero che fino a giovedì 
scorso nessuna notizia si ebbe circa 
il rinvenimento del. cadavere, ; 

‘L’opera della. questura. 
‘ Agenti è carabinieri mobilitati ini- 
ziarono la ‘battuta. per le campagne 
presso Vico giacchè si presumeva che|7 

davere, ma le ricerche a cui partecipa 
Vano assiduamente i deputati dell’op- 

‘| posizione a nulla hanno” approdato. Ma 
se ì responsabili, o parte, una; parte 
esigua di essi ‘è in galera, possibile 
cho: ‘né sappia l’autorità dove! si tro- 
va, il cadavere? ” ‘ 

Nel' frattérpo la: Stampa AGG: noti- 
zia dei primi arresti, Nominava. anche 
il direttore ‘dell LG Cortiere Italiano »° 

avv. Filipelli. facéndo notare le varie 
contraddiziohii in cui il Filipelli stesso 
gra incorso nella sua fodal.. di gorna- 
lista ‘àbbondantemente BELA giato. 

Di fatto il'« Giornale d'Italia » di 
sabtà COSÌ SCriveva : ; 

« Siamo tornati wr ‘Sarage di via 
dei Crociferi dove fu noleggiata la 
macchina, nella Quale fu cacciato éon 
violenza ‘dd Matteotti. 
Tutto il personale del garage ha co 

minciato a considerare le vitote*Aichid 
tazioni “fatte dal ‘commi Filipelli del 
« Corriere Ttaliano » ‘e a soffermarsi su 
qualche punto che non'è moltò chiaro. 

L’avv. Filipelli afferma nella sua let 
tera che.i.suoi due conducenti, Saba- 
tini e, Colini, lo scorso martedì alle 18 
erano & bordo .délle due maechine; ‘con 
le quali l’avv. Filippelli . stesso: ‘ed ‘al 
cuni suoi amici si recarono ad Anzio. 

dere la «Lancia» che condusse Soltanto 
fino a. Piazza S. Teniazio per cederla 
poi ad altri? 

.La «Lancia» veniva Fifinfvna i 
sera del giovedì alle ore 9.15 alla car- 
rozzeria Tattini in Via Flaminia: 128.   

‘dagini. ‘per: scoprire. ala cadavere. Men: |. 

Bra ne ha 

Donde veniva? Non si sa. È; 
Ora l’avv. Filipelli. ha seritto nella: 

‘ma lettera: che fin dalle prime ore de 
«pomeriggio del giovedì fu. avvertito. 

dal Dumini che da macchina! aveva: a 
ue qualche | ‘guasto. sE 
«Ma come fu: ‘avvertito ? À: 

dove? 

1 ‘omamque: cinque. tore ! primò della 
‘consegna; fatta in. modo così insiterio- 

voe et 0g 

  

so alla. GR ozzeria, Tattini, Pavv. Fili} 

in quel lago fosse stato ‘gettato' il ca-| 

; modo tcntennante, 

Ma allora — si domanda, il personale | 
Jdel g'arage — come mai alle ore 14 il 
Colini era al nostro garagé per pren-|' 

Un'ora dopo le 9.15, il conducente 
Colîini al servizio -dell’avv. Filippelli 
incontrato in ‘Via Lavatòre, il nipote 
del Tomasini, proprietario del garage 
di Via Crociferi, gli comunicava che la 
«cLiancia» era tornata a Roma ‘e‘che tro 
vavasi al -garage ‘ 'Tattini. 

Questa 10tizia' come è da chi era 
stata comunicata allo chauffeur Coli- 
ni? —- si chiede il personale del garare 
di Via dei Crociferi. 

E lo stesso personale ci comunica- 
va perciò la propria convinzione che 
con gli arresti compiuti non si sia an- 
cora fatta la luce sul tenebroso' intri 
L'0g : 

na opposizioni si. astengono 
‘dai lavori parlamentari 
Venerdì mattina, e ricorderemo que- 

sto ‘tanto per seguire con cura le vi 
cende, in una sala .ci Montecitorio si 
sono riuniti i rappresentanti di tutti i|° 
gruppi aell’opposizione della Camera. 
la runione è stata presieduta dall’on. 
Buozzi. Alla riunione hanno. parteci- 
pato quasi tutti i deputati unitari, dei 
popolari erano ‘presenti gli on. Gron- 
chi e Tupini. Erano pure rappresenta 
ti i repubblicani, i massimalisti, i co- 
munisti, l’opposizione (costituzionale, 

ì demosociali- ed i sardisti. Nella riu- 
nione si è discusso brevemente sulla 
situazione. Infine è stata «presa la se- 
guente deliberazione 

«Î rap'presentami' dei ‘gruppi di Op- 
posizione riuniti oggi in un’aula di 
Montecitorio si sono trovati d'accordo 
nel ritenére impessibile la loro parteci- 
bazione ai lavori della Camera mentre 
la più grande incertezza regna ancora 
iftorno al sinistro episodio di eui; è 
stato vittima il collega on. Matteotti; 
pertanto i suddetti rappresentanti de- 
liberarono di. ©omune accordo che i 

|nispettivi gruppi]. si astengano dal par 
tecipare ai Javori della Camera: esi ri-|. 
servano di constatare.quale sarà JVazio 

e del governo e di prendere upper 
iu Di ita: 

Venerdì; stesso..a (uniiiai battente 
‘veniva votato,l/esercizio provvisorio e 
la Camera prorogata. a,scadenza inde- 
terminata. 

sponsabilità .suy « ma mandati» ‘interessa 
ti e facenti parte all'assemblea. nazio- 
nale, sì è subito delineata, resa maggior 
mente, probabile dalla lentezza e dal 

incerto. con ui. ha 
proceduto fù. dai primi, | momenti, pe, 

P. Si vile 

È L’intrigo.. 
‘Matteotti in ‘Sede di discussione ‘del 

bilancio ‘avrebbe "dovuto rivelare alla 
‘Camera ‘ma setie di soprusièe di mal- 
versazioni «in ‘danno “dello: Stato è dei 

numnciare al voverno tutti i responsabili 
nessuno escluso. 

Un deputato unitario, ex legionario 
di ‘Fiume, l’on? Maiolo, 
la voce secondo la quale il segretario, 
del suo partito;al momento dello scom 
parsa, ‘stava preparando* un’ discorso 
sui’petroli e sulle bische con vagoni 
tiveontro Finzi.’ 

Del resto, la pubblica | opinione; con 
impressionante concordia si è fin Ual 
primo momento domandata. quale po- 

{tesse essere la vera causa del ratto, 6g 
gi assassinio, dell’on. Matteotti. 

La fisionomia di delitto politico è 
apparsa chiara nella mente di tutti. La   

[subito accettate dall’ ‘on. ‘Mussolini. 

soppressione di un uomo per tema che 
la. sua, azione possa sovvertire uno sta- 
to di fatto, o l’assassinio per impedire 
ad.un avvérsario politico di vulnerare 
con. ri velazioni e documenti uomini del 
l’altra parte. 

|E° la dolorosa constatazione purtroppo 
ma non, si può, trovare per ora altra 
fondata ipotesi che questa. atroce veri 
tàpossa SELSDLITO, 3 

‘Epurazione. | 
Frattanto ‘sabato ‘sera, tanto l’on.: 

Finzi, sottosegretario di Stato: ‘che Ce 
sarino. Rossi, Capo ufficeio della stam-   pelli sapeva’ dei: guasti. “P'osizionibe) grave Deli mornini Lu ‘alto 

  

tre, Der, jintervento di deputati infiuenti |. 

Il sintomo, di una, SO ré-, 

‘ti ‘ad’una ditta jugoslava. Queste armi 
: |sulla bolletta"di carico, 

Istinato "a muova fondita. 

rieonfermavai 

|azioni ‘sono sempre 

‘to ‘che solo Questura, cla. conniveggen 

scana, 

pa della ‘Presidenza. del “Consiglio prei 
‘senta vanò le loro: dimissioni: chie £ «uTono 

bordo nella cui coscienza, ‘anzi che gra 
var il peso delle sorti razionali «grava 
la accusa di fosco delitto. 

Due giorni dopo, l’on. Mussolini, 
passando al portafoglio -delle Col onie, 
‘cedeva il ministero desti Interni all’on 
Federzoni, già leader dei nazionalisti. 

Non sono mai fuggito! 
L’avv.- Filipelli, mentre gravi indizi 

si accumulavano su di lui, per merito 
della compiacente antorità di P. S. di 
Roma sabato sera stava ancora alla 
direzione del giornale e faceva uscire 
edizioni ‘speciali, protestando la sua 
rettituding ammonendo che lui ha sem 
pre assunte le responsabilità de’ suoi 
atti e ricordando ai vili calunniatori 
di non essere mai fuggito! 

Quando però domenica mattina gli 
agenti di P. S. andarono in Direzione 
e successivamente in casa sua er ese- 
guire l’ordine dell’arresto,’ non lo tro 
varono. 

Aveva, per'usare un Fevinihe vot. 
gare, tagliata la corda. 

Dumini 

&; 

ti è il giovane Dumini. Una vecchia 
conoscenza dei friulani. Tratto in ar- 
resto quale complice fra i principali 
uccisori del Matteotti, ad un ufficiale 

della Milizia che. lo interrogava. uscì 
con queste ciniche dichiarazioni. Ì 

«E meglio che non:mi secchino con 
questi lunghi interrogatori. Io non so 
nulla; ma se anche sapessi non direi 
nulla. ' Tutte le mie azioni sono impron- 
tate al fine nazionale; rai ho agito»di 
mia iniziativa. Avvertite X (equi ud 
nome notissimo) che io non posso sop- 
portare una lunga detenzione, altrimen 
ti parlo e faccio il Sansone ». I «fi: 
lictei») stiano attenti ». 

Le gesta del “ Nino. 

e per un lotto di fucili M.0 91 acquista- 
ti nei, depositi della 2.a e 3.a Armata e 
spediti poi in Jugoslavia. 
Il fatto, che fn subito messo a tace- 

AI amici del "Dumini, ‘accade l’anno; 
scorso -Verso la metà “di ‘agosto. 

Î RR: CC. e le Guardie di Finanza 
fermavano sulla laguna Veneta tra Ta 
spiaggie di Grado e Monfaleorie, ‘ùn 
veliero che faceva rotta Verso” l’Istria. 

Sul ve liero. vi era ‘un forte carico di, 
NO iti italiani M.o 91 servibili, destina- 

figuravario co- 
me. materiale residuato di guerra è ‘de 

L'autorità procedette a vari ‘avresti 

fra cui il Dumini é’scoppiato do scean- 
dalo, pareva si volesse subito far luce 
su tutto il grovietio dî queste REGIO 
zioni antinazionali. ‘ 

‘Dopo due'‘settimane di arresto il Dul 
mini, «che éra ‘iscritto ‘al partito fasci: 
sta fu ‘rimesso ‘in ‘libertà: e tutto fu 
coperto da un: velo. 

E dire chel «Sansone » ha confer 
mato ‘anche pochi ‘giorni fa che-le sue 

state improntate 
ai finì nazionali! 

Dumini ‘vendeva fucili a coloro. che 
ancora cinieamente . ci [eontendevano 
Fiume, mentre un: manipolo di. mrodi; 
per Fiume s’era votato al.saerificio 

«In'tutti: gli ambienti — serive il 

«Mondo » ‘—*’l’uomo dall’accento top 
scano era comunemente individuato 

nel Dumini, ve desta meraviglia il fat- 

te» per definizioné, mon fosse informa 
ta. D'altra parte il'Dumini doveva. es- 
sere per i suoi, precedenti ben conosciu 
to. neeli ambienti. fascisti stessi. come 
partezipe di tutte le spedizioni in To 

scome  eondeattiero..della tragica 
spedizione di Foiano della. Chiana,. co 
me arrestato peri fatti.di.Sarzana. do- 
ve: condusse. un. carion pieno. di mo 
shetti e perfino-di mitragliatrici..;.. 4 

« Ma c’è qualche cosa di peegio Ca 
mette. sini luce: dai vera: personalità del   

prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1.—; Necrologie 
L.1.—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2—.. 

i odî di parte, il P.P. I. 

Uno degli uccisori dell’on. Matteot-| 

Il.Dumini sera, noto in Friuli per il 

suoi. commerci di. residuati: di guerrafi 

|Dumimi. Durante la settimana:salettox;, 
{rale .del.:1921 venne incendiata Ja; casa 

LE INSERZIONI 

si ricevono presso : | 

l'Unione Pubblicità Italiana 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 
e Succursali ed Agenzie ai seguenti 

  

  

ERTA 
Assassini e mandanti sono ‘fascisti - Lo scandalo dilaga nelle ‘alte cariche vicine al 

- Reciproche accuse tra i capi - Il fascismo deve epurarsi 

notti incaricati dal Dumini..L’ineendio 
impressionò enormemente la popola- 
zione, 

scisti, che il fatto danneggiava' enorme 
mente ai fini eiettoreli. L'arresto possi 
bile dei due giovani incendiari rerdera 
quasi certo l’arresto del Dumini. Ma 
questi mandò. i due.a,Bclogna col pre 
posito. di. disfarsene,. Perciò. fece pre 
cedere il loro.arrivo.nella capitale emi- 
liana da una lettera indirizzata a una 
Jersonal'tà fasciste. bolognese, con Ja 
quale si avvertiva che sarebbero 
colà due giovani comunisti perizolosis- 
simi, i quali dovevano essere soppressi. 
A Bologna i due predestinati alla mor 
te furono aspettati; ma «la personalità 

Ifascista. bolognese » che non è un de- 
linquente pur e essendo uomo di coraggio 
si limitò a sequestrarli e a interrogar- 

li, riuscendo a scoprire la loro identità 
e il piano diabolico del Dumini. dl qua 
le anzhe questo fu espulso dal fascio 
di Firenze. Domandiamo all’òon. Arpi- 
‘se egli conosca questo precedente e se 
egli possa confrmarlo o smentirlo. 

“Appena espulso, il Dvmini non si 
‘diede .per vinto; e riprese le pubbliea- 
zioni del suo giornale « La sassaiola », 
nel quale fece una- campagna contro 
Umberto Pasella e.contro. Tamburini. 
Poi emigrò a Milano; e dopo la marcia 
su Roma venne nella capitale ove ‘vi- 
veva in un albergo, sctte il nome di 
Gino Bianchi. Anzi pare che sotto que- 
sto nome svolgesse la sua attività nei 
Balcani, cui deve essere riallacciata la 
questione della vendita alla Jugoslavia 
dei fusili che, furoro oggetto di inter 
rogazione dell’on. Giunta. 

«Si domanda: come poteva ignora 
f'e ‘questi precedenti il comm. Cesart 
Rossi? E. conoscendoli come poteva ae 
cordare la sua ‘amicizia al Dumini? 

Il colloquio 
Sig.ra Matteotti-Mussolirti 

lini saputo che ‘la signora Matteotti ‘si 
trovava alla Camera dei deputati, ‘in- 
vitò la signora a Palazzo CINGO GESE 
‘derandò parlarle. 
‘Appena ‘entrata ‘la signora i Matteot- 

{ti, con ‘voce rotta dai singhiozzi; disse : 
‘«Recellenza; mi renda cil cadavere 

di mio marito ‘affinché io: 10* ‘possa ve 
re e comporre nella ‘bara »; 

142 016 Gi rimase: alquanto: tur 
bato e ‘rispose: 
« Vorrei richigoilasiiito vivo. vAd 

ogni modo le’riterché contimiano. Nu- 
‘merosi arresti sono’ stati eseguiti» ie» al 
tri ‘he “avverrano. ‘Le’'assicuro che: il 
Governo! fàrà CI il:suo do 
vere ). itia ei °% 

“AUora la signora Matteotti, attac- 
cata aneora a un filo di speranza, giun 
cendo' le mani esclamò: «Ditemi se 
è vivo 0 morto ». 

E il Presidente del'Consiglio? «Non. 
sappiamo. Morse é’è' \amicora qualche 
speranza. Ma'nella eiornata'di domani 
‘sabtò, le indagini’ sarannò completate. 

AI Pret e commovente colloquio as 
sistevano i SUttosegrotati Sardi è Aeer 
bo. 
Ton. Mussolini indiità l’on. Sandi 

‘ad accompagnare la «signora. fino» al 
portone di ‘Palazzo Chigi. 

Quando la signora fu al limitare del 
lo scalone si volse. verso Von: Sardi: 
«Grazie, barone. 
vedova Matteotti non sarà assassinata » 
E rapidamente ‘scese lo scalone: 
‘Ta vedova Matteotti fui anche: rice- 
het in Vaticano dal Cardinàle Gaspar 

pira 34 

Inutile ripetere con {quale ansia. il 
papolo ‘italiano segue, giorno per gior 
no, il complicate.avvieendarsi di fatti 
nuovi: Non. riferiamo in merito a di 
imostrazoni .di,-protesta verificatesi in. 
alcuni centri, come.a: Napoli e a Geno 
‘va, Queste dimostrazioni, a nostro av 
viso, mon. concorrono nè .d pacificare 
igli: animi nè, nad aiutare. l’opera della. 
giustizia... 

A: por di. si i è   
del -popolo. di ‘Rifredi danilo niorta a 

> "gt da s si : Pa * I 38 HALO tip” a 

“Domenica, 22 Giugno 192£. È x 

e specialmerte gli ambienti fa- 

eiunti. 

Sabato nel' pomeriggio, l'on. Musso- 

Sono sicura! 'ehe la 

Dimissioni e defenestrazioni. 

-gliumto ‘portunamente . ‘e pubblieato s 
merate sile Oa dala Sapiggera-- 
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‘ farebbe bagato ‘P'oniorficenza tivo" 120 
ila. ‘Un'altra ‘coritessione di ombrifi- 

quale dice: 

fque movimento inteso 

‘materia la sede economica ». 

con retta coscienza e con diritto 

stizia! » 

tuale rimpasto ministeriale. 

L'arresto del milionario !!! 
Lunedì sera l’ardito Volpi fu arre- 

stato a Ballalio, mentre tentava recarsi 
+ e Filippelli fu rincorso a'S. Moritz. 

e; dopo un ‘drammatico inseguimento 
arrestato con altri complici nel mare 
genovese. Fu pure arrestato il giorna- 
lista ( non dell’oposizione) Pippo Naldi 
che” favorì la fuga dell’amico Filippel- 
lil 

Il viatico di biglietti da mille! 
‘Il «Corriere della Sera». dando la 

notizia dell’arresto di Filippelli forni 
va questi particolari : 
:«L’unico * badaglio che il Filippelli 

avesse era costituito da ‘una valigetta 
che fu sequestrata. In éssa è stato tro-| 
vato un voluminoso pacco di biglietti. 
da mille. Pare che-il Filipelli sulla tor- 
pedo nella quale fu poi notato è Ner. 
vi dbbia compiuto il viaggio per Ge- 
nova ‘ attraverso la strada Piacenza 

Bobbio. A Piacenza era giunto col di- 
rettissimo in un vagone letto. Già i pe 
sticani sdegnano il volgare treno ardi- 
«mario ! L’individuo che è stato arresta 
to con lui pare sia il suo segretario. 

La figura morale 
di alcuni arrestati 

(Le autorità giùdiziaria ha proceduto | 
con alacrità agli ‘interrogatori. 

i Gli arrestati « cariteranno ». Si avrà 
così un’altra. serie {di .arresti. 

: Fu rinvenuta la tessera ferroviaria 
«dell’on. Matteotti, un pugnale insan- 
guinato. appartenente al Dumini, una 
rivoltella, alcuni indumenti pure in- 
©’sanguinati dello ene (orà sop 
presso), 

Per | brevità & spazio, erndco) 
al prossimo numero di completare le| 
indagini e riferire sullo svolgersi degli | 
episodi, tratteggiamo brevemente la fi 
gura morale di AUAIShe atrestato. 

Terrore della {ia «megalomane,|, 

incendiario, omicida. Per. quanto si ri- 
ferisce alla sua figura morale sono pu 
ne interessanti. aleune dichiarazioni fat 
te al deputato. socialista -Garibotti. dal 
ilex vigepresidente della Deputazione]. 
provinciale di Mi lano, Amdeo Giurin,| 

  

e era mpa ia, dell’ on. portai: 
pat e na È trà di ell’ammiraglio | 
aree dele: . | 

n Trovandomi eircea. un mese | fa” a Rol ; 
Si de; ‘ebbi ‘occasione di. “iaia RE 

© pini; parlando col quale, dissi che praffcci o an 

  

vvicinare” 

          

gnominiose del gior (non del 
l'opposizione), il'« Giornale delle Pù- 

  

glie » pubblicava che gli agenti ‘aellali : 
SRI DoOHe capitanati dal com- 

azza ha: mo. fatto. irra 
‘gio ale di via Beatillo inti- 
‘tolato ad una dica che. Sì interessava 
di. ‘espottazioni, dove ‘si rinvenne un 
‘bollettario a madre e figlia che è sta- 
‘to sequestrato insieme con-altri prezio 
$i documenti relativi all ‘attività «giore 
‘Malisica  dell’ayv. Filippelli. In questa 
rattività. egli era ‘aiutato dal proprieta- | 
sio della: Ditta il quale sì prestava . ad 
‘assecondare l’attività del Filippelli ne 
ila sua forma ‘affaristica e che era pre- 
‘sente ‘alla sorpresa : «della polizia. Egli 
‘è riuscito ad istituire una società di 
esportazioni ed' «in “questi ultimi ter npi 
81 ‘era fatto notare Der vita "Ba 0+ 
sa. : 

MI bollettario! ‘contiene sivelazioni im 
pertanto ‘tra l’altro l'indicazione del: 
Aa coticessione di vba ‘Gomimenda ad‘uni 
‘notissimo ‘éommertisinte. di ‘Bari; ‘unòf 
Sale più'articchiti ‘di guerra; it quale 

    

  

“’eenza satebbé ‘stata ottenuta per 9 miftesta.i 
Ha lire. In complesso queste indicazio=| » Di fatto is pubbiicasione è stata mer 
ni “soho Begriiliite ‘sotto forma di pub' coledì 

   è di ‘abbonameriti al «Corriere 

  

“zione Bianca dei lavoratori Trattiun il 

« Il Segretariato Generale della Con 
federazione italiana dei lavoratori in 
vita tutte le organizzazioni aderenti ad 
esercitare. attiva influenza sulle classi 
operaie, perchè sia ‘creata una dure 
vole atmosfera di resistenza a qualun 

a trasportare 

dal terreno dei partiti a quello sinda 
cale l’espressione di un giudizio poli|. 
tico sugli avvenimenti'odierni, ritenen 

‘do sempre a ciò incompetente per sua 

«I giorriali di tutti i eolori politici]|' 
Iinalzano le loro proteste e chiedono 

: « giu- 

Dopo le dimissioni ov. a Finzi 
e Rossi, si_ebbe l’esonero del generale 
De Bono ‘dalla P. S. la defenestrazio- 
ne dell’incapace questore di Roma. Lo 
on. Mussolini ancora lunedì cedette il 
ministero degli Interni all’on. F eder- 
zoni e si parlava anche di un even 

      

  

articoli di fondo si scagliava contro il 
giornalismo... invocardo inchieste sui 
fondi segreti! 

Volpi e Viola 

falsi decorati, falsi ex ufficiali, asusnti 
poi a vari gradi della milizia, Viola 
disertore : di euerra già condannato 

gnobile reato! 
Degli altri, se vale la pena, ci occu- 

peremo al prossimo numero. 

Altri arresti 

Il 18 fu arrestato il quadriumviro 
segretario amministrativo del partito 
Marinelli comm. Giovanni da Adria 
(Polesine) imputato di aver determi- 
nato altri (o meglio mandato i sicari) 
ad uccidere l'on. Matteotti. 

Il comm. Quilici segretario del P.N. 
F. di Prato fu espulso ieri l’altro dal 
la milizia e dal fascismo per indegni- 
tà, risultando essere coinvolto pure lui 
nella losca faccenda. Altri arresti so- 

{no stati operati su vasta scala. Solo 
| Cesarino Rossi... a piede libero gode 
[tutt'ora le fresche aure italiche se non 

of Tipato a riparare all’estero. 

Ancora omicidi ! ! 

| Quasi che il record battuto fino ad, 
ora dal famigerato Dumini non bastas 
se e non dovesse essere l’ultimo, mer 
coledì sera a. Voghiera il fascista ‘dissi 
dente Ferdinando Strameri, che in un 

{pubblico ritrovo, stigmatizzava l’orrem 
do. delitto, fu. ucciso a rivolverate da 
alcuni fascisti lanciatisi contro. 

Come è naturale l’uecisore ha potuto 
fuggire ed i complici ancora non sono 
stati arrestati. ‘ Vedremo | cosa saprà 
fare quella autorità di P. S. e quella 
Prefettura, dopo la «esplicita, Ghiara 
ed -inequivocabile. circolare mandata: 
ai Prefetti dall’on. Federzoni. nuovo 
Ministro degli Interni. 

Massimo Rocca da Mussolini? 
I giornali. accennarono. che l’espulso 

per ben due volte, revisionista Massimo: 
Rocca sarebbe stato chiamato a. Roma 
dal Duce. Noi riferiamo la notizia pre- 

fermata. Non essendo. improbabile... 
dati i momenti pensiamo sorridendo all 
« fascismo integrale » di friulana” me-| 
moria. Massimo Rocca fu espulso per. 
chè denunciava tanti soprusi; noi mas 
sacrati (perchè ‘abbiamo sempre pro- 
testato contro tutte le violenze edi i 
‘delitti impuniti. Ora si riconosce chel 
non tutti i torti aveva il Rocca chie- 
dendo la revisione. degli. «uomini ») € 
che parimenti avevano ed hanno ra- 
gione i popolari che al disopra. di livo- 
ri di parte che non sono mai esistiti da. 
parte nostra, esigevano edi ésigono una 
‘politica. onesta una rigida, .«serupolosa' 
ed infless$bile osservanza alle leggi 

‘da peo: di tutti; nessuno escluso. 

° Stampa foraggiata!. 
dal « Corriere ’ Italiano » all adGaz. 
zetta dello Sport». : 

‘Rijcorderemo bisiemsala: 
Sono note le invocazioni e i «minaci 

cie alla stampa. di...filar...dirittot. © 

Rossi” di instaurare, per il. ‘giornalismo 

amenicoli di moda. 

A proposito ‘di onestà Hivtilalistica 
un fuotidiatio di "Roma, sotto ‘il titolo: 
«Un giornale che” ‘ion ‘deve tseite »; 

731 dosì' ‘Seriveva : deter, 

Dn n giornale da gi ‘dev vlt, het 
ciato È in pò mesi oltre dt    
        

     

  

    

essi, di E Ciivaca ‘aleun'sospetto. CRI dn 
no l’obbligo morale di separarsi da un 
giorhale.le cui pagine appeiono 431. pub 
blico, ormai,: macchiate di' sangue. 
sostituzione del direttore non salva. muli 
la. Dalla pubblicazione di un documen 

per il tramite: del comm. Cesare Rossi |» 
e aparso' al Poeta. d'Italia come più n 
laido e-sozzo degli sputi austriaci su 

zione di quer doeuméfto e dalla pubbli 
‘sazione di un romanzo d'’ appendice 
‘di ‘tardttere pornografico ‘è cortuttore 
si è giunti in quel giornale, per una 

   

zione. di. un. delitto. 

   

he: ‘del nostro #degno ‘morale — che’ non. 
può essere’ ‘in néssun ‘Imòdo ‘sospettata 
di ‘basse ‘finalità — ‘alla sensibilità: dei 
giornalisti “Bel 4 (bEriere' ‘Italiano » 
ma se ‘per cao: essi ‘mon’ ne compren- |. 
dessero “hitto” 
‘pubblicò, ‘direttamente, la nostra; pa 

   

‘Uh altro acini milanese. nella   E »; di'edi ‘lai Fili i fino a 
pochi so fa era ‘direttore, e negli 

dal Tribunale di Alessandria. per l’i- 

| GSecolo ». 

mettendo che non è stata peranco con| 

| clusione anni 1, mesi 3, giorni 15, mul- 
‘ [ta lire 186, pena pecuniaria, lire 750, 

|reato di cui all’art. 344 P. p. 

Sono note le promesse di Cesarino| Fraci 

di opposizione la forca ed altri simili], 

:|ma qui, e procede: in Francia vi Sa 
quindici milioni di donne. tai ‘operazio.| (o 
ne è facilissima. Si moltiplica 90 fran 

Lal rariente che: si. LT nia. 

to falso pervenuto all'avv. Filippelli{ -- 

Cesare Battisti morente; ‘dalla’ tiprodu|una solu 

Dite, ‘dice i pio 
volloidale 

specie di oscura. fatalità, alla ‘prepera- |v ‘vanta 

‘ Orà basta. Noi sitdianto V'espressio- ‘notato. i in seguito ad 
gento. ‘eol loidale la ter 
mere sì abbassa. ‘Nel « 
ticolare » i metalli col pidati on 
usati con vantaggio dI Cava [sco g 

i “gente Ticci si è tro 
il ‘valore affidetemo’ alfvito soi i 

enelefeimià » fu ‘Dagati una beata par se Fort 
‘na ‘efficacia. Secondo il Sodolico molte! 
‘altre forme morbose sono state. tratta- 
te coi ‘metalli colloidali, così le memi | 

  

po aver gun le NcnAe del CA 
caio trapasso scrive: 

«La «Gazzetta dello Sport », il più 
grande e diffuso giornale sportivo d’I 
talia, uno dei giornali più letti dalla 
gioventù. italiana.e che si propone u- 
n’opera di educazione fisica e morale 
per le giovani generazioni, è oggi di. 
retto da un uomo, che a quel posto è un 
insulto alla dignità e al prestigio del 
magistero della stampa. 

Racecontiamo e documentiamo. Nel 
luglio dell’anno scorso, com'è noto, la 
Società anonima editrice « Gazzetta 
dello Sport »,.in seguito al passaggio 
del « Secolo » dalla democrazia al fa- 
scismo, venne acquistata da un grup 
po finanziario del quale figuravano. co 
me esponenti l’on. Aldo Finzi e il fra- 
tello comm. Gino Finzi, di anni 24 (at 
tualmente consigliere di svariate Socie 
tà anonime). Come si sia costituita la 
nuova Società non. e ’interessa, Notiamo | 
che l’on. Aldo Finzi ‘sottosegretario &- 
gli Interni è qualificato. presidente; del 
Consiglio di Amministrazione. La: ge- 
stione dell’importante. giornale-era quell. 
la che assestava. quella disastrosa .del 

I dividendi. attuali. della 
«Gazzetta » non sono indifferenti. 

Vi è però un « deus ex. machina: » inf 
tutta là nuova, combinazione Finzi, è 
l'avvocato Verzone . ‘Giovanni . Antonio | 
direttore del. giornale. e. | consigliere 
delegato della Società editrice, ©. 
Quale sia il passato eloquente di: que, 

sto direttore di giornale,. lo lasziamo | 
giudicare dai lettori a. Mezzo del se-. 
guente documento: 

Estratto dal certificato penale di i 

   (detto Nino) fu Pietro se fu, | 

vembre 1879. 
1° ‘Sentenza 29 settembre 1903 del 

Tribunale di Torino. a. mesi 2 di reclu-|' 
sione e giorni 15 
402 C. P.). 
!2° Sentenza 11 ‘agosto 1903 della Pre| 

tura di Moncalieri (parziale. riforma | 
con sentenza 25 agosto 1904. Tribuna- 
le di Ivrea) a giorni 15. di detenzione 
‘per duello (articolo 239 C. Bh, 

3° Sentenza 11 gennaio. 1910: Corte 
:d’Appello di Torino. Reclusione anni 
I, multa L. 600 per truffa. (articolo 
418 C. P.). 

4° Sentenza 19 gennaio 1910 Corte 
d’Appello di Torino. Reclusione ‘mesi 
4 giorni 20, multa lire 93 per truffa. 

5° Sentenza | 27 aprile. 1910 Corte 
d’Appello di Torino. Reclusione mesi 
21: per falsi in atti pubblici (articolo 
975 p. P.). 

‘6° Sentenza 15 febbraio 1911 Tribu. 
nale di Torino. Reclusione mesi 9 per 
falsi in scritti privati e-truffa. 

"7° Sentenza 26 novembre 1913. Corte; 
di. Appello (in conferma. “sentenza 26 
giugno 1913, Tribunale di Milano). Re 

per truffa, ‘appropriazione indebita € 

  

| CURIOSITÀ 
i a o corti 
‘e un di a ‘© Mezzo: 

‘Questi francamente, non se l’aspet 
dava nessuno, “ma ormai l’elemento;]; 
‘AGquisito ‘alla ‘storia è ‘alla’ ecoroinia,], 
potrà ‘far cessare’ le opposizioni Wila 
moda dei ‘capelli’ corti: femminili." 

    

  

      

    

    

  

je mezzo di life. 

    

   

    

   

   

‘ La strabiliante MELIA non gi fe) 

chi per quindici milioni e n ir (dini | 

‘pari ad oltre un 1 nre ì en 

cati in UA ‘allo stato nola 
le. ci ì, Sa é ped 

  

   

  

‘ SO doom piecole in un PT 

i Lo             
    

     

     

    ‘sua edizione serale di ‘giovedì a pro-fgiti 
‘posito della « Gazzetta dello Spore do ditterica, l’erisipela, da 

‘VERZONE GIOVANNI ANTONIO 

Angelica, nato % Brusnengo il 91 no-| 

per furto (articolo e 

     

  

   

  

   

  

    

     

namento. 

colpita, 

ro; 

siero col dire: «... 

pagare di 

      

essere ì pri) 

Se non eredete ‘istàte a saliente i mor 

  

    
   

no, ce 

      i, la. scarla; in gina lora 

perti da una 

  

[di ‘pensiero — 

_ IL FRIULI a 

ca, ‘il dalbta le a 
‘delle vie orinarie, ecc. Insomma, sì è 

concordi nel ritenere he l’uso dei 
metalli colloidali può «arrecare in al- 
cuni casi degli evidenti vantaggi. 
deve tener presente come un buon sus 
silio terapeutico. 

Le ferite che i pesci producono nei 
pescatori sono soventi velenose. Le le- 
sioni che essi causano colle pinne, col 
le brancie, colle spine non sono rare 
presso i pescatori. E questi organi co- 

specie di pelle mobile, 
sono provvisti di glandole che al mo- 
mento dell’eccitazione per ragioni di 
difesa o di ocesa .secernono sostanze 
velenose, inducono fenomeni locali e 
generali, più o meno EP di E 

‘Dal sense di Lrugione nella regione 
specie ne gli arti che rapida-|® 

mente dilegua, al più gravi: sintomi 
flognostici” ‘di flemmoni e di cancrena;; 
dal semplice: senso di lipotimia. a fasti e 
di granulosi periferica, si possono tro-|{| © 
‘vare molti casi di avvelenamenti. T 
I metodi empirici per curare simili 

ferite sono degni ‘di studio. Tra i si-| 
\stemi di cura ‘il ‘più usato è di porre.la ||| 
parte ferita in un bagno di aceto cal-|{| 
(dissimo o addirittura vicino al fuoco || 
vivo. Spesso il paziente inzuppa nel- 
l’aceto della' carta asciugante, ne fa 
sca la- ferita e Ia lascia evaDORATe: 
fino a che può sopportarla, : 
Un altro sistema empirico è 

strarre ‘il fegato dal pesce tenitore el 
| di applicarlo ‘sulla’ ferita. 

Questo | metodo è ‘stato scientifica. | 
mente provato. È 

4: XX 15» 

VE #85 
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ni conveniente. cessare: dal attivi-/, DE. dicé un’ igegnere fitincede “eie ni ‘06° no; ini Ap Fa dbaielpie ‘che nm pit pi, agita ‘9 cir- Ca di seine: Una donné“le ha o Pan ht mano” alla. £ 
PRE, SERIA 0 ESTUE pelli. danghi. Passa’ almeni ‘quin ci Stampa. “avete. er le, cf spe " 

sulla coscienza vai ci. Hai siti i Îo | ;| piinuti «dè più per pettimiarsi dinhetizi) che ariodici, cu FOT 1on} acgul- 
x potere di olor peri quali LE "E lt ef da aa vv id mi per gir (gi oi oe E sgomen o la nazione nome, del g 154 ;|Ponsuymate..i vostri .dena: questi 

| fear gel lenih Pr e; DS ‘nale RE alla mit tedaz o Labdipiici 9685 mini i ossia amm e ia 
i cd; li‘ sang { N del puoi wi ‘far da qu È 40: er la Ta ‘tassi, L° n se Ha si Do si FIR - Aramettedo: PIA iibrnata, a ci tert pigAigio di qu 4 
consi Amato. © pese RO ‘getlore.si hanno in un anno nove giornate! sti doldi e’ di questi È FE LE Iippelli 3 ‘di lavorative di più, e eslcolando. in .me-lte SE conto LI Dio Giudice 
Diego. Ticco tru fando i fasti milgi i sa] E vgiorno,.-.SQpo.: 90|:.; lite ; 

lanésì, dispensando commende, , foci el ranghi Lt) CR o coi sE n 
eavalierati. Tacerdo. atte 36 “gesti ded Mi D, 

   

     fruttò 

ico lare, ed essere. l; x: > 
nerosità per Tai . Vediamo în questo 

dre | anno, Della iii ‘del 
È lennità di &: Pietro e-festa commemòb; 

so TT so, 1 papa 
ove 

hh;    

‘dei fig 
febbre" malari- commossi nel profondo el ‘cuore’ 

n peo 

le malattie 

Si 

I pesci velenosi 

è di e- 

  

N el campo masalo | 
Lion. religioso - - sociale 
.dell'AZION E CATTOLICA 

= grandi. industriali Americani, riu-| - 
nitisi a ‘convengno per trattare i più/ 
alti problemi dell’industria e ‘del lavo-|. 

in vista delle gravi questioni che] 
esistorio tra capitale e lavoro, delle ter 
ribili conseguenze che si riproducono 
per la mancante regolarizzazione del-| 

la emigrazione nei varî Stati e per ill 
proibizionismo esagerato che ‘si vuole 
mantenere al rguardo di essa; tra gli 
altri ordini del giorno votati dalla lo- 
ro assemblea, fu anche questo: di ri- 

chiamare i Governi alla Enciclica. REI. 
RUM. NOVARUM di Leone XIII, come; 
solida base che possa realmente inqua 
drare le esatte ‘relazioni dra oa Ei 
è: lavoro. sl HIS Mi 

i Santo. Padre ‘non cessa di raeco-|. 
Hive ‘agli ‘uomini di buona volon 
tà la ‘diffusione della stampa buona. 
Di recente’ Così “manifestò il suo pen-: 

‘ esistorio tante anime 
ai mondo, DOTere ‘della triste povertà: 

di sentimento ; povere 
sino alla deformità. Venite ‘adungue 

{{in aiuto, studiando bene i rimedi OPPpor | 
LI tuni. ‘per, ‘combattere efficacemnete: il] | 

> male e sostituirlo col bene. ‘Non basta, 
ma ‘bisogna altresì] |. 

contribuire di. “persona, assistendo laf : {{ 
buona! stampa nel suo cammino attra- Ap 

| verso. la folla sdelle: anime. Ogcorre Di SH 

    

   

  

  

gomma. di Tie cl SER 
i La, Fhipe parrocchiale di SM io 

anni, B "E Umans, edificata in. Roma if: vs 

29 Giugno S0-, 

le sue parole, gli si strinsero intorno e 
‘vollero riparare alla indifferenza ver- 
gognosa. di tanti, di troppi; e costitui 
rono la Lega Pro Pontifice et Ecclesia. 
Dallo stesso Papa ..Pio X.venivano ap- 
provati e ‘benedetti gli Statuti e la Le 
ga il 81 marzo 1913. La Lega oggi si 
è già diffusa in Italia, Francia, Sviz- 
zera, Germania, Austria, Spagna, Ca 
nadà e Cina. Vengono ammessi ad essa 
persone religiose e laici. I suoi scopi 
sono: far amare il Papa, difenderlo, 
alutarlo, farlo conoscere, pregare peg, 
Lui. 

  

Sempre belle le parole che un dì l’au 
tore del libro « Quo vadis?», la scien- 
kieviez, scriveva :... l’Italia è la seconda 
Patria di ogni cristiano del mondo... 
e questo perchè in essa... ha sua di- 
mora il Papa. E Domenico Buffa, fi 
glio divotissimo del Papa, diceva un. 

Salus Italiae Pontifex... Que- giorno... 
sti due pensieri dovrebbero essere co- 

  

me la isa d’ordine per quanti in 
dono d’essere veri Cattolici e guar 
no al Papa come al più grande am 
e benefattore dell’Italia. 

_—— 

A Venezia ferve di già il lavoro 
preparazione per il Congresso VI 
ternazionale Cattolico che ‘avrà ivi Î 
go dal 15 al 20 agosto prossimo e 

i Der raggiungere per quanto è poss 
le tra i popoli la Pace di Cristo. Tu 
i temi che si svolgeranno, tratterar 
l’argomento « La Pace ». 

DO 

FALEGNAMI IMPRENDITOR 
La Ditta ALESSIO RUSPO 

Udine - Vicolo Schioppettino, 18 

tiene pronte colonnette per scale, | 

=: =     
der tavolini, ed altri oggetti torniti 
ogni misura, in legno, lucido o bia 
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| LAVORAZIONE DEL LATTE 
(mpianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 
canti. Caglio liquido. ein polvere, termometri, cremo=. | 
metri, Ma ttRdcDaimetti, lattefermentatori Bayer, ecc.) 

Fissociazione Figrafia! Friulana 
"+ SEZIONE MACCHINE AGRARIE > 

UDINE - Pitzza dell'Agraria (Ponte Poscolle) - 
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“Pantaloni gabardine 

digli perte, colt scolte 

       

  

    
      

    

      

Grandi arrivi 
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Due” si lamentin — che i fruts son discui 
cence creanze — tant dispetòs, 

che a lè impussibil — di sopuartaiu; 
e se‘si tente — di alzà la vòs 

opur di bàtiu — sul tafanari 
cun «me ne infoto» — straordinari 
si rebichissin — s’intestardissin 
no ti capissin — nè a man nè a fùr. 
Nol zove nuie — cuanche si metin, 
tant cocolaiu — che tignì dùr 

tu puedis rompiur — magari i vuèss 
no ti bazilin — fàsin lo stess. 
A gustà e cene — lor mai no mancin 
ator de taule — di mungulà, 
in ta scudiele — de sùr, del fradi 

fasin la visite -- par confrontà 
questionin, friechin — eun t’un musòn 
se jè plui pizzule — la lor porziòn. 
Suspire, supliche — di band la mame: 
su po tesoro — ciòl la” polente 
ti darai dopo — plui companadi. 
Cui jù divolte — cui jù contente? 
e bièll che cirin — di fa rivièli © 
rosèin par rabie — tòr il ciapièli. 
Su po belezze — no sta fa storiis, 
se no jò ‘scugni-— cense: vè-dil..: 
tàs po brutt.mostro — eo soi bièll stuffe 
se no tu tasis — ti batt il cùl. 
Tu mi cognossis — se mi ven su << 
cence molatalis — no torne jù.. 
Par chest. capissial — di no fa il fisco? 
lui al spalanche — due? i scanzèi, 
al sbatt lis puartis — po dopo al s "ciampe 
fùr dal. pericul - di ciapà il mèi, 
la mame i smire — pùins e patàss 
e lui si sbroche — cul tirà class. 
Al torne dentri — al vose al sbrache 
e sì tombòle — fin che al otèn sli 

cu la mignestre - icul companadi 
cence ciapàlis — di sta plui ben. 

di: siore mestre — no pòl domaiu 
se fas di mancul — di ciastiaiu 
daurmànn deventin — rems di galere, 
se par eoreziu — jè jù ciastìe 
ì fasin cuintri — e se no puedin 
dispiticassi — i s’ciampin vie. 
La siore mestre — corr da la mame 
uìche, proteste — jè dute in flame: 
Vés une prole — volubil, mate 
no l’è pussibil — di tolerà, 
chest an no passe — l’è dutt inutil... 
se stass atente — podarèss fa... 
Se vo no strenzis — plui la ciavezze 
la vuestre prole — devente fezze. 
Pa la madocule — po siore mestre, 
mi ha tant passude — cui siei reclamps, 
plui no jai mandi — ju ten a ciase 
anzi Jjù meni — cun me pai ciamps, 
l’è miòr che vegnin — a lavorà 
che in ta so scuele — nome a ciantà: 
«E no m’importa.:- de la galera .. 
camicia... ecetera — iii 
La siore mestre — a cheste antifone 
dal lamp e pense — di zZirucà. 

>_> E : 

Cualchi svi dopo — in ta SE ciase 
sburît al Jentre — il sior plevàn, 
prime al salude — al dà una prese 
po fatt plui serio — alzànt la man: 
« Sintît comari — cul vuestri frutt 
sì fas dutrine — cence costrùti, 
L’è un atàr serio — nol capìss nîe: 
se lu rimproveri — no si scompòn, 
mi fas baruffe — parfìn in Glesie, 
e-ràr che al sepi — la so leziòn. 
Uè poi invezi -- di là a dutrine 
l’è là, comari, — che sì sbridine 
lant su pai arbui — e pes muròis 
cun che altre mànie — di birichìns 
che class e tirin — su pa la ‘Glesie £ 
Sperànt che eòlin —‘i ‘passarins. 
CUSSÌ mi fruzgin — «gormis eROps; ;, 
no mertaressino - - quatri gropsî 
« Sì, sior-copari — 0 sai che al merte, 

che lu: Veseòli — cenee riguàrd, i 
pidadis, seopulis - — fin che si ealn 
che ciart ‘80. mari — no i. darà. tuart. 
Ah! sio eopari dò soi tant plene 

che cheste sere — nò i dòi di cené, 

   

  

  

    

    

   

    

   
   
   

   

  

   

        

   

  

«Ah che mal lassi — chel 
lui nol sa nancie — di veda 
che gr buine — ehe fas 

te che al veyi — ple 
i chel ‘brutt canear — di Di disdivore — }'è ta cami dute la fieste — ta | 
e ‘cuanche al 
dè nestre pr 
se Tie e sè 
nome blestemis _ ne 
ù Duneie, comari, — - n 

0 8° Giunpi a ‘yiodi di tà tecie 

che nol suzedì — RT 
che no mi ciapi — dutt. Li 

iè fas un segno - plen di dispr 
cal ven chel mostro - culì.a co 
nome fandoniis. = # stupi 
chel can da l’ostrighe — di un rustmai 

  

n fruts, e ba; 

‘parcò. mo fassi 

se ti han. Giapade = ‘che brute. pleet 
‘po soni robis — - tant. straordinaris! | 

no varàn migo — di fasi trarisi. 
i Da * U i 

      

empio di predi, — 
di maravee 0 

Mentri forope - -intala ‘teaie 
al jentre in ciase — il siop. Uardiàn, 
si n pere: - fusìl in spale g 

iade -— sott il gabàn, ago 
A ie di arie — di cuinei. e. grind 

è vÒs mareade _ par fasi intindi;. 

Me Vo M ne — no mi spietavia, 
ma, dò daveyi — sù gulì 
nico n Iossi — no tait: a; dai. 
lis carognadis — di pn vuestri fi. > 
« Ciare vo, ‘Toni vait fur dai pis. 

      

modelli 
ZANETO 

i di no capile? — Son tane’ di piéès! 

‘Sés trop incredule — no mi credés, 

-[lusìnt pendiòlin — cròs e medais... 

{ma ricuardaisi — cul dàur resòn 
{eul no frenaiu — ta robis pizzulis: .. 
e cress al dopli - la lor passiòn.. . 

l« Vait fàr dai voi — chè il fole che us 

:--[éumò jò torni — «dal lavadòr; - 

‘No mi èl sporciade — Joisus Marìe 

|tu strangolamal — par chestis fotis? 
{«Quatri pezzotis? — brute schifose! 

| « Gialàit che porche — ce che mi vose! 

|no sta tirami — tant a zimènt... 
{Ce che s’ingrinte — ce che si s 

|Ma se jò conti — dutt ce che o sai... 

{che ti puartave — dolz e caffè... 

. | Brave che mari — tipo. moderno: 
[che in cheste mode — pàre so fì 

— | Cos ot tman| 

jlenne -celebraziohe del CONGE :Eu: 

: Joceupa. intensamente, nè la ‘protestan-{ 

|to troppo grande, perchè la metropoli 

      

    

4 pe geri sn 

«Dancip contgimi — e gno coparifo ir dei. pata por e ceti e sil 

mì ha tant. selonfade — che no puès plui | 

| |tanto per il po 

di: ‘augurio, 0. consimili rai 

Da: |espressi in.U massima, di cinque pa; 
.|role, tanto per. stretto: ‘chè fuo! 

o Taio. ‘attivo. ‘(esclnsi i 

cussì barabars — cussì giavestris 

« Curtis lis. accis — vo, Madalene . 

culì us al zuri — che lu hai scovàt 
mentri che al stave — propi impiciàt, 
besol saveso — platàt tas fras’cis, 
mastiànt in cime — di un ciariesàr. 
Jò minazzalu — lui cojonami, 
se lu brinceavi — i davi un pr... 
«Vo patafalu — par diòs ciariesis 
e chei che fasin — béz a palotis 
gratànt ta casse — del restri erari 
son galanzumin — son patriotis, 
anzi sul stomi — di ches canàis 

«Vo, Madalene, — sés fùr di strade 

{ardi: 
hai lis mès voris — novhai timp. di  piardi 

i VER 

A diu! Cstint — ee che mi tocie! 

vuestri fì Gigi — ah! se o savessia.. 
il fiat si ferme — tal glutidér... 

cun pùins di fango — la blanciarìe? 
Oh! ce salvadi — po clapadami 
fami bociatis - chell brutt purcièll 
ma se peraltri — jò puòèss gaffalu 
che il diaul mi puarti — che i stùàrz il 

“[cuèll. 
«Su mo provàisi —' serpìnt di femine... 
par vè sporciadis — cuatri pezzotis? 
Menà la batule — e fa minazzis, 

«Porche, tu disis, — e tu ice setu? 

s’cialde ! 
jè cròd di fami — ciapà un spavent... 

‘par chés pezzotis? — che il fole la trài. 
«Su disbotoniti — che no m ‘impuarte 
non varài fatis — tantis di te. 
In timp di vuere — cun chell sergente... 

« Vevitu rabie? - — ma il miò onòr: 
al mareie simpri - cul so sflandòr. 
Ma tu po invezi — brute vuarbite, 
nei dîs teribii — de l’invasiòn | 
e russ, e serbos — e mues... eccetere 
«E tu bricone — cun chell plantòn?... 
Da lis peraulis — pàssin ai fats, 
càpitin donge — omps e fantats... 
si serazin, mbandini - eun dine’ erudèi, 
si dis’ciavèlin - e zà si viodin 

.|colàts par. tiare —. grops di ciavèi.. | 

Cemàît jè puèdie — nudrì speranze 
che la confuarti — un ‘altre dî? 
Cui che al semene — vinta no i reste 
che rassegnansi — racuei PRI 

= e 

  

di Amsterdam 

tizie da. Amsterdam circa i grandiosi 
Î preparativi ‘che sì ‘stanno organizzando |. 

in quella Capitale Olandese per la. so- 

caristico Internazionale. 

| La popolagione cattolica tntta | se ne 

te se ne disintèressa. E’ un avvenimen. 

tabua in un mado o nell ‘altro, 1 pon vai 

   
i sgere, pontificali, 

generali, prorazioni diurne] 
«sabato, 26 luglio, verrà!   

le dei 

W” 1 rio ‘ed amministra-| 

jescovi e Sacerdoti. 
iicherà solennemente il: 

bambini. Migliaiaf 

sap n arriverà il ia 

  

   
   

  

   

    

   

  

    

"| colonia, sarà la. seg 

  tto: che fu 
ito L. 0:10, Se redonti fra 

  
     

       
   

     
  
   

       

    

distretto L, 9.15.. Se. recanti corrispone 

“| Hersa, epistalare, ERUPA: Vi Abito. de 

Ù) L. 20.15. col. 

rifiuta, Antonio, di nove anni, da buon 

Tgue. Antonio intuì che non ci. doveva 

|con una buona palata di "genere... 

poi la merenda; meriterebbe. ‘che l’a- 

{ marchio speciale non soltanto sulle bu 

|scitati da un piecolo segno sù uh bol 

DIA che: ici. dirà l’awvenire. |. 
Pervengono sempre interessanti no-f. «. 

ricevi: sentito, non è giusto' seredi ; si ° 
Card. la; più di quel ché dor sa giilito coù) i; da ELI 

snebebio 0. ite mi eda efuti 10 die a erre | 

cagione gi lepo. MA o. segni i )}, dazione. — Merce Dn 

o «Stadion la Comu: Lire ipo 

Lal sorintarip;* + il’ Cabcelliere, benchè..gr 
da Ovavà. ) pacore festoni ft 
> nel pomeriggio si svol] x E 

nie bariga dei Congressi gi 
ainissima processione i cf 

FS NARA ri Boll inapgio Italiano, ormai ass “AT ii 
Nt A [curato 

è. MA 

cir i | ebrdote di Cristo. pun 

Tanti riell ui del Reeno e. nell]: 

ira le n 
[nervosi gonfi i acquosi. Que 

i | rd CI tassa di bollo) Per” Posta aggiuni-. 

Fatti e commenti | 

“ Reclame ; postale | 

| Alcuni bambini son tutti intenti a 
consumare una merenda. Si presenta 
una cuginetta di dieci anni edi è invi- 
tata a parteciparvi. (In terra di Bari 
anche i bambini conoscono le norme 
della buona creanza). La bambina si 

cavaliere insiste. E’ inutile. E allora 

va in casa prende ‘una doppietta, la 
scarica sulla cugina e l’ammazza. Ma 
il cadavere dà noia lì in mezzo al pra- 
to; e allora... (le cose van fatte per 
bene); prende la poverina per ì ca- 
pelli e aiutato dai fratellini più pic- 
coli la trascina in un cannetto vicino. 

‘Im terra era rimasto un po’ di san- 

stare e--lo fece prontamente. sparire 

La eronaca non dice. se continuasse 

véesse continuata perchè quello lì è un 

delinquente proprio . dii «razza» e. se 
cresce... si. farà -onore.. —. 
Intanto l’hanno portato. sl carce- 

ri.di Bari e lo metteranno in qualche| P 
‘easa di correzione. E” ‘piccolino! I... Pee- 
| cato! «Se fosse tato. grande ‘poteva 
trovare un avvocato. che sostenesse il 

movente politico del delitto e certa- 
ménte sarebbe stato. assolto. all’ unani 

mità più uno... .... 

La società. Moderna bada volentieri 

omaggio a. certe ‘manifestazioni; e chis- 
sà che non avesse trovato ‘qualche gior 
nale a grande tiratura che, pubblican- 
done la fotografia e incaricandolo di 
Seriver le sue memorie, nono V'avesse 

reso celebrel... 
Peccato, perchè era ana poteva | 

avere l’onore come Mata-Hari di un 

ste e ‘sui francobolli, ma ‘avrebbe reso 
più valevole la’ ‘raccolta:i. ‘ai filatelio. 
Chissà che da qui a cent'anni la sua 

opera fosse stata oggetto di studi su- 

lino da 251 

I profittatori 

a Mussolini s’è accorto che mol-| 

‘mvidiabili, eppure eli operai non sem- 

dilio tra padroni ed operai. 

solini: 

Non altrettanto OA ale è 
Leo a mio avviso la situazione di 

polazione operaia urbana. Per fare la 
collaborazione ‘di. classe,. bisogna esse- 

| tinazionale Di 

Riuscirà. Mussolini > A ‘Convertire. ‘in 
amore l’egoismo: dei podronii. E ciò. 

«PI aspetto Auori i 
Quando, s'era” bimbetti e ci si litigava] 

in, classe, la” “conclusione” ‘era sempre 
questa; WD ‘aspetto fubri!»; Ora I'usò 
del litigio e del «t ‘aspetto. fuori »; Re 
fatto. carriera. 
Aniche: ‘alla’ Camere ‘abi depuis di 

«SÌ aspettano fuori »; ma ad onor’ “del 
‘Vero bisogna riconoscere ‘che ‘qualche 
volta se le dènno ache. ‘dentro; e’sie- 
come ciù. ‘B senola. è difficilmente” toni. 

iditat’la’ serio 

    

[paragoni irriverent 

FRE Lasclatelo. stare» 
“Ta; L'agente di “dina ani 

tralùee anche nei piccoli PrAientati1-4. 
‘Tale pefisiero' mi ha: velto alla letta 

Ta ‘della’ Mezzinzoa: ‘dell'attentato: com 
ì dARI Berra” n Sek 
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vemente ferito, ti is 

       Ae 

   

  

7 | immignitrice e ‘grande, Ta ‘seniplica 4 i: 

Seipel non'è ca lasio: ce 

  

{ tito, è anche, è e 

0
 

à 
È 

n 

î 2 \ ; n ta 

r pl se fa * Vw, 

in di pera difficoltà 
‘Pato attenzione al gonfiore ‘sotto gli 

il occhi, mal di capo, vertigini, Siete av- 

   

ta vertito di disordini. ‘wurinari, dolore ae tl di 

cuio, 0 PRE ininterrotto. al basso, dorso, cri 

le © nei muscoli. & giunture, 
   

  

sintomi. di, reni iridebolit y 

ti industriali si servono dell’attuale si { 

tuazione politica per gravare la mano] 

[sugli operai. le industrie. prosperano, i 

le. azioni crescono, gli interessi sono | 

{pre sono ben trattati. Non fiorisce i } 

Disse, adunque, TR fa l'on, Mas 
TL. 22.70 a 26. 

quella-che si potrebbe. chiamare. la po-|. 

> Lresin due, bisogna. che essa sia fatta — 
{con spirito di assoluta lealtà e da una 
{parte e dall’altra. Perchè ‘altrimenti 
{può accadere che. sotto la specie na-| 
izionale, si compia realmente, Sarto. ani. 

st % alt Rat sui 

cdi € i “per: ‘o86io ehté Ù 
Ù per dente i come suona' dolèè é ‘solenne 

| vocazione. del ‘ferito, ‘che’ conserva. ”» (DI at 

; pi terrena ‘del forte’ de i 
Ma Mor Mi. mene. 

po'di un pia soponeite di us per ff. fa. AL. 

  

   

IL FRIULI , 

“Cronache de Friuli 
  
  

S t è ® 

ottoscrizione 
pro “il Friuli,, 

Amici ‘sottoscrivete. 
Il nostro giornale vive a traverso sa- 

crifici enormi.: E’ l’unica voce che nel 
la provincia, squilla i nostri ideali. Che, 
questa voce, si espanda sempre e do- 

vunque. L’affetto dei lettori al setti 
manale li spinga al doveroso sacrificio: 
Sottoscrivano. 
Qualunque obolo, qualunque somma 

anche ‘la più piccola, bastano ad aiu- 
tare l’opera. Tutte le pietruzze concor- 
rono a sostenere l’edificio. Siamo po 
veri, è il nostro vanto maggiore! 

Amici e lettori sottoscrivete 7 la 
vita de «il Friuli», |» 

‘ Siamo poveri, ie entre loggi tan- 
ta schiuma di giornalismo . sovvenziona 

to‘cozza alle porte della galera, A 

-| nostra povertà è il migliore vanto. 

Somma prede apt : La 1669.20 

'Basello Sereno «= 0-0 o »'. 13.00 
‘A. Pietrogrande «©» » . 100.00 
NN: ‘Artegna, ‘erchè il-« Pei. i 
li» unico’ portavoce delle no- 

  

“Mercato” dei bozzoli. 
“Montagnana; Inerocio cinese da li 

re 21 a 24.50,. 
Cologna . Veneta: ani cinese al 

Legnago: Incrocio cinese. da is 19 
a:24.50.:-.- | 

. Motta, di Livenza: Bigiallo dorato 
da 152795 a27.50. > ©. 7 
PET: da L. 19 a 24.: 

  

i “ORSARIA 

oa della milizia: TE 

AL ig Pi 

  

le si: ‘portarono a Remanzacco - per il. 

potrebbero! ‘avere almeno un po’ più di 
educazione ‘ ‘passando per: i paesi? 

. La gente è ancistuffa di sentirli gri- 

‘| dovrebbero. avere. per: i. bambini che. 

che. ascolta, tace, ma giudica, e moli. 
severamente. 

  

le: lonp-06o8r-: i 

yrébbero' poiv.dignità; imporsi; oalme- 

    

  

   
rispettare: 

    mostrano - che. voi avete bisogna” “citò 
rvie Lr ‘aiuto renale, ché le ‘Pillole Fo-: 

ipamente ‘danno, o È ! 
   

  

per i Reni sì 
N: 1. 4,95, sei scatole L. 27.70,    

0,50. Del     ping i ono.pa l'ostrighe. — nome.i miei fi. i    nere da io, Milan    a ate Lao emana 

i rene, 0. SR 

e Sip 

la x 
CAMGA 

Ì 

n ‘Di $a5i da 

stre idealità combatta e viva »_ 10.00 

D. Ubaldo Pieco © n 15.00 
“Mons. Merlino ‘’  # * » 13.00 

Comuzzi Ermete At ) 3.00 

N. N. Qualso sa ‘» © 50.00 
Di Bert , Giuseppe, Castelo ui 
Porpetto ss 1 5,09 
D. Carlo Fabbro ici” dt SRORIAI 
Di Luca Luigi id: (© © ©» © 1007 
Antonio Trevisan ia SITI O RE 

‘Gecchini‘G. Batta id. © ‘° »° © ‘1.00 
Cargmelutti: ‘| Annibale sa. ta Ray Ae 

Candotti Domenico id. — »’ 1.00 
Castellano Domenico id. » 1.00 
Magcor Luigi id. © epr FILI: 
orena Emilio: «| © © » 5.00 

D. Priulini: RE RIE, ee Re 
De’ Ponti Antonio — »©8.00 
Canciani, S. Daniele‘... » 1.20 
Petris Massimilano -. + i 1.00 

Totale i ” 968 

2 a 

Domenica réparti di milizia nazionia | 8 

solità servizio elettorale, e fin qui noni 
avremmo troppo a ‘ridire. Ma questi sì-'. C 
gnori in uniforme e moschetto, non 

7) Ioni Rara ilo 
dare insonlenze. ‘@ cantare canzonacee | 
ripiene. di, ingiurie e di minacce bestia 
li. Se non hanno pudore, personale. lol. 

sentono. e per la gente ‘di buon, sensoi 

; Questo, .seriviamo.. Per. ‘quanto: diodibii i 
nica avvenne & Premariacco. la mattina... 

paesi dove iù la avvengono dol 

  

rio: ‘dentmeiare | cortà ‘smargiassate DI dui. i 
È | di-dovere:- i 

qa ila folle diprata si lancia: 

  

PIANO D 'ARTA 

Festa di S. Antonio 

Domenica 15 corr, fu celebrata la 
festa di S. Antonio, iche qui si usa a 
farla la domenica dopo il 13 giugno. 

Quest’anno fu celebrata con specia- 
le pompa e solennità dovendosi inau 
gurare la nuova statua opera dello 

scigitore Ferdinando Diemetz. 
Fin dai mattino il suono delle cam- 

pane a festa e lo sparo dei mortaretti 
ci annunciano la grande festa e tutti 
con gioia abbandonando le quotidiane 
occupazioni si rreparano per assistere 
alle funzioni. Solo il icielo si mostra cu 
po e minaccioso, sembra voglia piove- 
re, ciò che guasterebbe la bella pro 
‘cessione da svolgersi nel pomeriggio. 

Non ancora i sacri bronzi hanno da 
to l’ultimo segnale per la Messa che la 
Chiesa è zeppa. La: statua è collocata 
a ‘sinistra nel centro della Chiesa co- 
perta di un bianeo velo. Preceduti dal 
la croce i sacerdoti si portano davanti 

benedizione. Il'velo scende ed appare 
agli oechi di tutti, la figura del grande 

incomincia la $S. Messa. La cantoria 

ca del Tomadini e del' Perosi. 

panegirico del Santo. 

ic A 

Segretariato del Popolo di Udine: 

Agli Emigranti 
Il Commissario Generale dell’Emi- 

grazione comunica. che, allo scopo di 
eliminare le frodi e 16 sfruttamento 

    

ti, che arrivano in Argentina, è stata 
| istituita da quel Ministero una Succur 
sale del «Banco della Nazione », 

Generale dell ‘immigrazione, 
  

| CASA DI CURA i 
|per malattia d’orecchio - naso - gola: 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA A 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

VARIA: 

  

       
      

= CASA VITICOLA FONDATA NEL 1685 + 

TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA PIÙ 
RICCA COLLEZIONE DI VITI. BARBATELLE 
PER UVE DA TAVOLA E DA VINO INNE» 

STATE. SU AMERICANE è 1 MIGLIORI IBRIDI 

N GRATIS- SCRIVERE ‘A 
PRoLO VI VIGNOLI concia corpme 450 GENOVA 

DITTA 
  

Dm UDINE & 
Premiata fabbrica Damaschi, Velluti. 

o e. Seterie ==> 

    
     

      

       

     
      

    

    

  

  

[Gobbi di Chiesa, padiglioni ecc. }) 
| ‘Seterie è Velluti per Bandiere, {| 

‘Stendardiî, Gonfaloni ecc, 
i (Si confeziona: qualunque dra 
(zione. Si garantiscono le stoffe di. tutta-seta L 

    
1 facilitazioni‘ DI Lee to: 

  Rn alianti   E "ia ‘centottanta. ; quintale. | 

  

IR di Ghiodere. listino. Agcettasi ra; presem- 
| me gi Seponificio ‘Villafranca « PA sti, 

    

la statua, ed'il celebrante imparte la |}- 

Taumaturgo. Mominata la benedizione | 

rafforzatà da buone voci :canta musi- i 
4 Vie Orinarie - Endoscopie: dell'uretra .- della vescica, - del- 

l'apparato digerente - UDINE ; Via Manin dalle 13 13 alle T7 

Al Vangelo ‘il celebrante tenne ill 

Nel pomeriggio seguì la processione 
che riuscì solenne, imponente e devota.| 

Aloe Ha 

CIVIDALE : martedì - - sabato 

di cui sono vittime da parte di Case] 
di cambio poco serupolose, gli emigran 

allo | 

sbarcatoio, nell’edificio della Direzione! 

II NUOVO. STABILIMENTO RUDE COMINALE 

    

A PAOLO VIGNOL. "| 
PRODUZIONE PROPRIA : DIECI MILIONI DIR | 

PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE | 

Damaschi per apparati sacri, ad- | id 

ad ordina si lt 

È ulss ur 
pressi santaggiosi “|l h 

  

TI scono Concorso Pofco-Masicl 
per la Canzone dei “Glomeruli,, 

indetto dalla Casa Ruggeri di Pesaro 
in seguito all’autorevolissimo giudizio 
degli illustri Maestri Riccardo Zandio- 
nai ed Alessandro Peroni, 

nullato per «non avere, nessuno dei 
concorrenti, avuta la ispirazione melo- 
dica e ritmica che si togliesse dal co- 
mune e dall’abusato e per non essere 
entrati nello spirito del genere di com- 
posizione iche richiedeva la Canzone e 
lo scopo di essa» 

Chiedere la relazione della Giuria al 
lo Stabilimento Farmaceutico 0. Rug- 
geri (Concorso per la Canzone) diva 
ro. 

Un suggerimento famigliare 
Non trascurate mai una ferita, ‘uma 

contusione o una 

immediatamente la lesione e applicate 
l’uguento Foster. ‘Questo Unguento ‘è 
antisettico, meravigliosamente calmam-' 

te e cicatrizzante. Ovunque: L. 4/95 
(bollo compreso). Per posta aggiunge! 
re 0.50. Dep. Generale: C. Giongo, 19 
Cappuecio, Milano (8). 
  

e@‘in 

_— Loperiiaaieni di Chirurgia — 

TRICESIMO : dalle 8 alle 12. 

"Gabinetti Dentistiei i I 
Dott. Bernardi 
Medico Chirurgo Specialista 

  

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri gian — ci 
  

  

"GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26. 

da Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre | 
  

  

Udine 
Piazzale 26 Luglio - Telef. 518 

n c0F DN BH Los 
Dott. T. BALDASSARRE 

Casa dl Cora per Malattie degli Gechi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-Iy 
i Telefono N. 3.60 
Udine -. Via Verena SR - Udine. 

  

  

da 

  

  

  

  
  

‘ Consultazioni Mediche 

| Ddine - - Vi ia “Cavonr 15 - tel. 880. 
  

  

  

— TI 

  

   

  

    
è Meditinà 

Bow Ia FAIONI 

  

  Ma: < 0) a via - u DI N al 

è stato an- 

graffiatura. Tiavalo: 

Peoî. Dott, SILVANO MENGHETTI]. 
; Rocente nel R. Istituto di Studi Sup. in Firenze. - È; 

dà in reparti. chirurgici specializzati di P. di Vi i. Dale gni Pa 

Dott. P. STRINGHER 1 
   
   

   

   

Tutti i giorni eccetto i festivi, dalle 192161 15 # 
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cl i Stat Mater ,, di Pergolesi i Sociale 
Nel pomeriggio di sabato 14 e lunedì 

16 venne eseguito al nostro Sociale lo 
«Stabat Mater » di Giov. Batt. Pergo- 
lesi. Esecutori; 130 alunne delle no- 
stre Magistrali per il coro, una scelta 
‘orchestra d’archi e d’armonio compo- 
sta ‘dai migliori ielementi cittadini e 
soliste la soprano signora Pina Batelli 
di Bologna e la contralto sig.na Ersi- 
lia Gambierasi della nostra città. Di; 
resse il m.0 cav. M. Mascagni e sedet-| 
te all’armonio il prof. Antonio Ricci, 1 
struttore sagace e paziente del coro. 

Reputiamo inutile parlare’ deil’ope-; 
‘ta musicale, essendo essa assai nota 
«al cultori della divina, arte, dai quali 
è considerata come uno dei più ispira- 
ti commenti in note del «pianto di 
Maria». Infatti il Pergolesi, almeno 

  

  

come ispirazione, supera tutti .i grandi | 
che si sono cimentati a lavoro consimi- 
le: Astorga, Haydn, Rossini, Kirnber- 
ser, Hiller, Dworak, Verdi, ecc. ecce- 
zione fatta dal sommo nostro cividalese 
il cui «Stabat» non può uguagliarsi |* 

.in bellezza neppure a quello pur famo- 
so del cieno romagnolo, ben a ragione 

‘detto il Bellini del see. XVII. 
i. I eapolavoro pergolesiano è ispirato 

! dial principio alla fine, e‘anche se in 
esso sono: usati procedimenti e forme 
diametralmente opposte. a quelle tra- 
dizionali del. secolo di Palestrina, rie- 

‘sce a commuevere fin dal più profondo 
. dell’ahima e non si può dire che spes- 

4. BO, specialmente nei cori e in qualche 
si « solo », non sia soffuso da una specie 
“di Sentimento religioso, sebbene vi pre- 

‘ domini il senso umano del dolore e 
| spreesso però con arte efficace e nobilis- 
‘| sima. Per quel che riguarda l’orchestra 
Pergolesi, massime ‘con questo suo ca- 

| polavoro, segnò un: notevole passo  in- 

 nanzi.. 
: | Fresecuzioné fu ottima sotto’ ogni 

! aspetto e destò sopratutto ammirazio- 
ne il coro delle studentesse che si mo- 

‘’strò affiatatissimo e sicuro, malgrado 
le non poche difficoltà che presentava, 
a tratti, la musica. Anche l’espressione 

‘ fu assai curata, sì che il critico più 
: esigente ne sarebbe rimasto soddisfat 
0. Ammirati in modo particolare i ver 

‘ setti. « Fac ut ardeat», « Infiammatus 
et accensus» (variante di « Flammis 

ne urar succensus”)»), « Fac me Cru- 

- ce custodiri - Morte Christi praemuni- 
ti — Confoveri gratia» (questa strofa 
' helle edizioni liturgiche non si trova) 

e l’« Amen » finale che, assieme ad al-j® 
| tro pesso. precedente, fu dovuto bissa- 
| re. pe, hi 

Benissimo cantarono anche le sigg. 

: Batelli e Bambierasi, non solo per il 

‘ sentimento trasfuso nelle sublimi me- 

. lodie, ma anche per la voce bellissima 

‘da esse spiegata. Specialmente commos 

| sero ib :« Vidit suum». cantato. dalla | © 

prima e l’« Eja Mater» dalla sesonda. 
Anche l’orchestra si associò con esecu 

| zione inappuntabile alle voci colorendo 

‘con giusta misura espressiva i dolcis- 

simi canti. 

Legittimi quindi gli applausi dopo 

ogni “singolo brano “del lavoro, come 

“ anche dopo il pezzo ‘classico per orche- 
j stra d’archi del. Ponpora, col quale 

‘ sì aprì il concerto, seguito da ‘due «ca- 

rie »: di Paisiello e "Cherubini, assai 

‘ bellé, eseguite dalle due soliste già no 

Ù laioaia con. perfetto senso d’arte. E 

questi applausi, oltre che alle gentili 

coriste, aridarono. incondizionati al m.0 

fi Mascagni che..diresse “l’esecuzioné con 

os
a 

‘è 

Ss re effidalcia, trascinando eoro edi. 

‘orchestra dietro la-sua bacchetta sicu- 

" ra, al msoyAntonio Riccired agli altri 

allestitori di così elevata manifestazio 

ne musigale. Soliste fe maestri furono; e 

‘ gdonati peri.mano di ‘aleime signorine 

‘del coro, dî splendidi mazzi di fiori! 

Pedeato. 40 «qui viene, il guaio, che, 

"pecialmgnto alla seconda. esecuzione, 

a! cittadinanza *Îmon. abbia: risposto ‘con 

‘maggiore. concorso alla nobile iniziati 

va della «Società Amici della Musica » 

Malgrado. l'ora un pò’ scomoda in cui 

si Svolse il coneerto, bisogna pur con- 

stathàre — .e col massimo rispetto — 

Fehe ciò è una:.. bella vergogna! 

‘Mercati di Udine 

Frumento da L. 112 a 115; granotur 

‘ co giallo da 9a 96; id: biabeg' da 85 a 

ia 9, cinquantino da 99 & 91; segala 

i da° 85 ar:90. È 

Fieno dell’alta, La iaia da L. 25 

“ a 28, seconda qualità da 22. 23; della 

bassa La qualità da 21 a 23; ILa qua- 

lità da 17 a 19; erba spagna da 20 a 21 

paglia da ‘16 a 20; strame scuro da 11 

a Mae 

; Ciliege da Di. 70: a 140: uva ribes da 

© 200 a 250; fichi secchi dia, 150.-a..200;; 
“ noci da 300 a 390; nocelle da 350 a 400; 

© limoni da 5‘a 8 centesimi cadauno 

: zuechette 130; tegoline da 200259; 
fagiuoli dal 320. al 

di 
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   . Come gi vota. S. 
Non è un appello. Una semplice - con 

statazione di Numeri EE 

* postuma. x 
Cividale ha isaona tdi pe dlezioni 

ividale altri centri più importanti ri- 

è possibile correggerlo; 

Si Mec E 

Ri politiche, come gli elettori popolari Sup, i 

piano quale *sia il-loro. dovere. Come? 

    

È PSI RI da: DERE PASTA A Di AA 

larice saldezza del partito non so- 
lo ma dànno prova di una disciplina. 
encomiabile che molti partiti debbono 
senza dubbio invidiare. 

a Montagnana in occasione delle ele- 
zioni comunali. 

Il partito socialista che conta colà 
buon numero di aderenti e che vanta 
una forte organizzazione, è sceso al- 
l’ultimo momento in lotta ed ha net 
tamente «sabotato » le elezioni. 

Tre erano le liste presentate dai par 
titi: quella di maggioranza dei fasci- 
sti, combattenti e mutilati, e le due 
‘di minoranza la popolare e la liberale. 
‘Delle due liste la più debole era quel- 
ila dei Îiberali e su questa i socialisti 
‘hanno riversato la‘massa dei voti, di- 
chiarando esplicitamente che essi fa 

i cevano questo per impedire che una 
i regolare amministrazione potesse esse- 
ire formata fino a che essi non saranno 
nella possibilità di presentare tranquil- 

lamente una lista propria. 
Per tal modo la lista più debole ha 

scavalcato nettamente le due altre li- 
Iste determinando la crisi, 

A dimostrazione di quanto è avve- 
nuto diamo lo specchietto dei risultati 

  

strative avvenute a due soli mes di di 
stanza. 

Elezioni politiche: Inseritti 3930, Vo 
tanti 2498. 

Risultato; Fascisti Lo 811; Popola- 
ri voti 627; socialisti voti 794. 

‘ Elezioni amministrative: Insceritti 

4014; votanti 2010, fascisti voti ‘805; 
liberali voti 844; Popolari voti 893. 

Come chiaramente si vede da questi 

specchietti i fascisti e i liberali, che 
nelle elezioni ‘politiche avevano otte- 
nuto nel massimo sforzo fatto. assieme 
s nelle migliori condizioni possibili, vo 

811, a due mesi di distanza, 
di due fazioni senza le condizioni di 
favore delle elezioni politiche somman 
ti assieme hanno ottenuto ben 1649 voti 
circa. : i 

A che valgono commenti? 

MK: 

Ai genitori 
UN. APPELLO. 

Una «scena teppistiea tra fanciulli 
10 ai 15 anni, scena a cui dolorosamen- 
tere, mi spinse. a redigere questo arti 
colo, esso è un Appello ai Genitori. 
Tre Giudici di New York, Alfred J 

Tialiey, C. IT. Crain.e o Otto A _Riosalky 
delle Sessioni Generali hanno diretto 
ai genitori un appello per esortarli a 
curare di più l’educazione dei loro fi- 
gli. In questo appello si legge: 

«Quanto più ‘esaminiamo le cause 
che producono questi casi di delinquen 
za; tanto più ci convinciamo che gran 
parte della responsabilità incombe ai 
nostri concittadini per la deficente cu- 
ra prestata alla conservazione e forma 
zione del più prezioso bene ‘umano: il 
carattere. Noi sopportiamo. spese anor- 
mi per prigioni e case di correzione. 
Molte di queste spese si potrebbero 
risparmiare se i nostri concittadini si 
dedicassero di più a intensificare, a rin 
forzare l’istruzione . religiosa | della 
gioventù: essendo. 
per prevenire ] delitti, «mezzo più effi- 

cace che ‘costruire ‘prigiohi e aumenta 

re i carabinieri. I Cappellani delle pri 

zz = ((.1 s)-== 

  

È dei cond: nnati hanno avuto ‘poca 0 
essuna, istruzione: religiosa. La. fciza 

più ‘potente per educare cittadini. one- 
sti, rispettosi della legge, è , Vedueazio 
ne religiosa. Noi esortiàmo perciò i gé 

re ai loro figli nel'Gammino della vita 

i nobili impulsi spirituali. degli ideali 

religiosi. L'educazione, . secolare sia 

la sicurezza, “il. progresso "e ela conser- 

yazione della nostra nazione Dado 

Di chi la REC 
Non. è raro il ‘caso, anzi: *équentis- 

‘sui loro figli e spesso anché “dubarare 

loro la morte ‘perchè ringolfati tanito 

nel vizio, hanno perso ogni-genso di ri- 

spetto verso chi ha dato lore la vita. 

Ma chi è 

mento sé non'gli stessi genitori, le mam 

me specialmente, che oramai. non. si 

danno più nessuna. cura dell’edueazio» 

nie morale 
nessuna vigilanza nelle doro: letture. € 

quentano. Il figlio diventa come lo vuo 

colpa il più: delle volte-è della mamma 

che non ha voluto compiere. il suo do- 

vere? 

Per esser chiari. 

«1. Cominciate a daroli; fim: i si 

bino, tutto quel'che' domanda. 
12. (Parlate davanti < d 

qualità tanto @ 
à, 

(+8. Dite in.su 

  

   A Quando il padre na i pro cli 

5.11 ‘padre Era la 1 
presenza ‘o vieevensa. . i 
«6 Non fate attenzione ‘agli " vimiei 

frequenta: 

  

3 
x w   

delle due elezioni politiche ed ammini- 

divisi | 

      

    
    

  

    

  

      questa istruzione |: 

       

    

  

‘gioni c’informano che la maggior par-}l     

nitori della nostra “grande città di da-| 

completata dalla «educazione ‘religiosa |M 
e.sarà indubbiamente di ‘vantaggio per |. 

    

      

    

   

    simo sentite ‘dalle mamme ‘imprecare w 

     

  

la causa di questo perverti || 

‘dei loro figli e. non hanno, 

tantomeno sulle compagnie che fre-| 

le la madre; e- se eresce disonesto la;j 

Di vostro figlio. sta farne una ca-f 

"inaglia? 

Il FRIULI - 
PNE PONE CI 

‘pi, e CR del danaro in tasca. È 
9. Nelle sue ricreazioni non sorve- 

gliateto. 
10. Castigatelo per delle futilità e 

L'esempio ultimo si ebbe domenica’ poi ridete dei suoi vizi. 
11. Se i suoi maestri alla scuola voglio 

‘ino metterlo in castigo difendete i suoi 
difetti contro i maestri. 1 

Facendo questo è garantito che il 
fanciullo diverrà una perfetta cana- 
glia. Nè si dica: è causa la guerra, o la 
moderna vacinazione ecc. ecc. 

Madri se la delinquenza dei minoren 
ni va aumentando, la colpa siete voi! 

Pensateci un po’ se avete la vera co 
scienza di madri! di 

Pulcino. 

  

TRISTEZZA 
Erano le cinque del mattino, e le 

campane della vicica Basilica faceva- 
no già sentire i rintocchi vivi e SORA 

ni dell’Ave Maria. | 
Hilio, scosso. quasi ‘improvvisamente 

da quel suono, depose la penna sul ta- 

ta. quella lunga notte, si accostò alla 
finestra, aprì le imposte e langiò al di 
fuori uno sguardo triste VErso L'AZZUL: 
ro infinito. 

Nella casa regnava il Silenzio : ‘tutti 
i suoi piccoli e buoni amici dormivano 
profondamente; fuori si andava ripren 
cdendo il ritmo “gi é eta 
della vita citta 

Quella notte Fio non av eva dormi- 

tempo non lo si ravvisava più su quel 
volto pallido e contratto, né in quel- 
l’occhio languido ‘che rareva cercasse 
continuamente Quale cosa i inafferra- 
bile. 

Appoggiò il vomito | sinistro sul da- 

cò tosto il sostegno della mano, e ri- 
mase a lungo in quella posizione emet- 
tendo di quando in quando un profon 
do sospiro, accompagnato da ‘qualche 
lagrima che gli rigave, la guancia. 

‘ Povero Elio! Soffriva, soffriva. mol- 
to. MEDIA 

; Gli uomini non 
lest&ere in quel povero suo cuore. “Non 
le avevano mai compreso, 

Aveva tanto sofferto. tutta la sua 
esistenza si riduceva ad un amaro poe- 
ma. di disillusioni, di dolori, del quale 
non era ancora vergata l’ultima pagi- 

Fin qui, aveva saputo tradire o al- 
meno svisare il suo stato d’animo, ed 
appariva sempre sereno cogli amici, 

‘|sempre vronto ad aiutare, imcoraggia- 
re, confortare i simili, a confortare co 
loro che soffrivano, forse meno di lui. 

Da parecchio mon era più ,così: 
| una nuova ferita si era aggiunta alle 
   

    

   

    

     

          

      

        

   
   

    

   

    

    

  

   

   

      

   

     
   

   
    
   
    

  

    

      

   

“Mobili ‘comuni e di stile 

    

al in ‘sefie di cen 
    

i eat fto culo, che 

8 Gerditte di guadagnare ‘molta sia i 

c( fermano con. la voce. delle, une lat lui, senzo dargli, dei buoni princi- 

  

    

volo, al quale era stato assiso pér tut| 

to. Il suo aspetto fiero e: tenace di ‘unt 

vanzale, la testa pesante e spossata eerl 

avevano mai saputo       

  

Se volete risparmiare, avere generi solidi 
ed eleganti, cea direttamente 

; Ù ‘che fabbrica. a Udine 

  

    

  

   

   

de PERMANENTE pg I 
“VIA AQUILEIA 19° - 

Succursale : Via Giovanni d' Udine, di I nego Via ama) ,, 

Rane piva ti cpu pui Ti t int 
; . del Premiato Stabilimento | i 

L R. Sandri di Mantova - letti ferro con rete doppia 

LIRE 150° i 

TRI Rc E COMPLETI MAGAZZINI PER pu pr 
È = Arredamenti completi e 
| Tappezzerie, e Stabilimento. meccanico ‘per.la: nradie 

ONE altre. Tentò invano ritornare al! TE cs ila sorriso gaio di un tempo; egli sentiva 
però tutta l’amarezza cel calice in cui 
beveva, tutta la monetonia dell’ambien 
te in cui viveva. 

In quel momento di supremo scon- 
forto si vedeva passar davanti quali 
ombre fuggittive tutti i sogni dorati 
della sua fanciullezza, le dolci speran- 
ze; un recente passato. La dura realtà 
del presente lo aiccasciava. 

Il sole sorgeva maestoso indorando 
con i suoi raggi pieni di vita i tetti 
delle addossate case ed Elio guardan- 
do piangeva. 

Oh! eome avrebbe preferito i mo- 
menti terribili del periodo, quando il 

dovere lo inchiodava sui pendii insan- 
guinati del Montello del Grapma o 
sulla linsa infuocata del Fieve, ove la 
inorte inesorabilmente mieteva le gio- 
rani e generose vittime del dovere. La 
non.aveva.mai pianto e nemmeno ave- 
va sofferto. 

o ; da sese 

 Fu.la solita campana del cortile che 
lo scosse: era lora in cui i suoi piccoli 
«‘biriechini»..si alzalvano per la S.. Mes 
sa, il segnale che chiamava Elio al do- 
vere 

cina 

sich cliiebetita, non vi rimaneva che 

una: pia suora in fondo nella semi oscu 
rità. Elio si avanzò lento lento. fino .ai 
piedi dell’altarino, si. abbandonò sulle 
ginocchia e prendendosi la testa fra le 

mani. Oh! come le facevano bene quel- 
‘le lagrime! Sovente egli cercava nella 
solitudine del piccolo tempio, la. forza 
per le battaglie della, vita. Quel giorno 
invece più grande, era il bisogno, più l 
forte il dolore, tanto ehe ne avveniva. 
la necessità di avvicinarsi. il. più. possi- 
bile a Gesù, all’unica sorgente della 
vera Vita,. all’ unico: nos0 eng per le 
sue pene... 

Ed in quella. pace mistica, in dei. 
suprema unione della’. creatura col crea 
tore, chissà quanto godeva la sua ani- 

ma buona, chissà quali intimità di rap- 
porti correvano fra il cuore di quel-| 
l’uomo affranto,- esausto, sfinito ché 

3 Ì : fa 

piorava dal supremo Consolatore. for-|. 
za, e. vita. 

i **£ 

“Alzò la testa. Aveva gli occhi a- 

sciutti, la fronte serena, lo sguardo 

più vivo. 
‘E con le mani Blume all’altezza dell 

petto recitò a voce bassa e sicura. "una 
lunga prece. 
 Ringraziò H'osinpamente che gli ave 

va trasfuso la forza vivificatrise per 
vineere, ‘che gli aveva ridato ciò che 
nessun mortale avrebbe II ri- 

dareli. 
i Giuseppe. Violino 

re E   

| Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE 

Carlo, Liva — Responsabile 
   

    

   

    
   

      

MBI RTO 
'UDIN E. 

  

‘massicci. e utt apo 

  

    

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. a 

  

Se 

  

lî 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter. 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli-. 
‘cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: 
letro acciaio) L. 600 = 
(scheletro acciaio) L. 150 — 

N. 6 (sch 
N. 7 scheletro acciaio) L. 675 — Si 8 

N. 10 (scheletro acciaio) L. 775 
Centinaia di esem- 

   

  

  

= 

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione dei campi. 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ecc. ece. 

—. Alla Sezione Maechi- 
-.g. ne. della Associazione A- 
bi graria Friulana in Udine, 

i | Palazzo dell’ Agraria Ponte 
i Poscolle, 

    

  

\— E, per. i pezzi di ricambio ? 
— Sempre all'Associazione Agraria Falnlana 
—.E per le riparazioni ? ) 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 
— Sémpre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria 

lana, Udine, Ponte Poscolle. de. \ 
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